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Il discorso del sindaco Petroselli conclude la Conferenza cittadina sul traffico 

Quando la città avrà più centri 
e il tram arriverà in borgata 

Non un piano ma precise scelte strategiche per gli anni Ottanta - La chiusura dei settori un punto fermo - Le gran
di tangenziali della zona Est - Verso un rilancio del trasporto urbano su rotaia - Una convenzione per l'acquisto 
dei bus - Gli orari di scuole, ministeri e negozi saranno rivisti - Entro la fine del mese lo svincolo di Portonaccio 

Quale traffico a Roma ne
gli anni Ottanta? La doman
da torna a proporsi dopp i 
tre giorni di dibattito della 
Conferenza cittadina organiz
zata dalla Giunta comunale. 
E adesso la risposta è più 
chiara. L'ha data ieri mat
tina il sindaco Luigi Petro
selli concludendo la discus
sione. Nei prossimi anni, ha 
detto il sindaco, non dovremo 
muoverci secondo un piano. 
strumento del tutto inadatto 
ad un corpo variabile, dina
mico, come quello di una. 
grande città, ma secondo li
nee strategiche ben precise 
e con un punto di riferimento 
essenziale: invertire la ten
denza (incoraggiata dal boom 
economico degli anni Sessan
ta, ma anche dalla mancan
za di precise scelte urbani
stiche) a considerare il mez
zo pubblico come sussidiario 
di quello privato. Ma quali 
sono queste linee strategiche? 
Petroselli ha fatto sue tutte 
le indicazioni dell'assessore 
De Felice arricchendole con 
anticipazioni particolarmente 
interessanti. 
CENTRO STORICO — La 
chiusura dei settori è un pun
to fermo e si illudono quelli 
che si aspettano un allenta

mento della vigilanza per ri
mettere tutto in discussione. 
Però questa misura non ba
sta, deve essere solo la pre
messa per ulteriori interven
ti. Non solo, quindi, chiusura 
al traffico delle strade intor
no al Colosseo, ma anche una 
attenta valutazione di proget
ti più avanzati. Petroselli ha 
fatto esplicito riferimento alle 
indicazioni del sovrintendente 
alle antichità La Regina che 
aveva proposto la totale chi-
sura al traffico dell'isola dei 
Fori. In sintesi tutto il cen
tro deve recuperare gradual
mente la sua vocazione abi
tativa, di produzione artigia
nale ed artistica. 
FERROVIE — Bisogna fare 
ogni sforzo per utilizzare tutti 
i tratti urbani, trasforman
doli in metropolitane di super
ficie. La disponibilità mostra
ta in questo senso dalla di
rezione delle FF.SS. è un fat
to estremamente positivo. A 
questo punto è indispensabile 
che il governo assicuri la vo
lontà politica e i finanziamen
ti necessari. Gli orientamenti 
finora emersi non fanno cer
to sperare bene. 
GRANDI ARTERIE TAN
GENZIALI — Bisogna realiz
zare al più presto grandi vie 

di scorrimento tangenziali che 
awiino il superamento del 
carattere monocentrico della 
viabilità a Roma. Alcuni e-
sempi: la tangenziale Fiano-
Valmontone che dovrà unire 
più direttamente il tratto nord 
e quello sud dell'Autostrada 
del Sole; più internamente, 
ma sempre nella zona est, 
una grande arteria tra Viale 
Ionio e Viale Palmiro To
gliatti. 

A questo proposito Petro
selli ha anticipato che entro 
la fine del mese verrà com
pletato il grande svincolo del
la tangenziale Est a Porto
naccio. Ecco quindi che ver
rà eliminata una delle-cause 
dei grandi ingorghi alla peri
feria della città. 
METRO' — Non ci si ferme
rà alla apertura della linea 
A, prevista per il 16 febbraio, 
ma si andrà oltre. E' già 
assicurato il finanziamento 
per prolungare la linea B da 
Termini a Rebibbia e presto 
saranno anche finanziati i la
vori per prolungare la linea 
A da Via Ottaviano a Valle 
Aurelia. 
ATAC — Per la prima volta 
dopo 50 anni la rete della 
azienda viene interamente ri
strutturata secondo un crite-

Tutti d'accordo, ma il governo 
adesso deve fare la sua parte 
Ma se le linee strategiche 

per il traffico so7io chiare, 
meno chiaro è il quadro na
zionale dentro il quale do
vranno essere sviluppate. An-
zi, i segnali che arrivano so
no negativi. Lo aveva detto 
l'altro ieri il compagno Lucio 
Libertini, ieri mattina Petro
selli lo ha sottolineato con 
forza, in tre giorni di dibat
tito, ha detto il sindaco, non 
c'è stata una sola critica di 
fondo alle scelte fatte, ma se 
c'è unanimità sostanziale sul 
«da farsi», il governo si 
sottrae alle sue responsabili
tà. Basti pensare che il Co
mune di Roma sarà costretto 
a muoversi in assenza sia di 
un piano nazionale dei tra
sporti che di un fondo na
zionale. 

In questo periodo, ha ri
cordato Petroselli facendo l'e
sempio degli sforzi sostenuti 
per aprire al più presto la 
linea A del metrò, abbiamo 

avuto validi interlocutori nel 
ministero dei trasporti e in 
quello dei lavori pubblici, 
non certo net resto dell'ese
cutivo. Se il decreto governa
tivo sulla finanza locale pas
serà così com'è ridurrà a-
ziende come l'Atac e l'Acotral 
sull'orlo della sopravvivenza. 
comunque alla scelta assur
da: ridimensionare i servizi o 
aumentare le tariffe. 

Eppure anche • l'impegno 
nel settore dei trasporti è un 
impegno per la città, per un 
diverso e più civile modo di 
viverci. Razionalizzare i tra
sporti, significa anche cor
reggere gli effetti di un di
storto sviluppo urbanistico, 
con un centro storico quasi 
totalmente terziarizzato, con 
la nascita e l'espansione, alla 
periferia, di vere e proprie 
città interamente abusive. 
Cambiare queste realtà vuol 
dire anche concepire diver

samente il trasporto a Roma. 
Un impegno analogo vale 

per i nuovi quartieri che 
stanno sorgendo su terreni 
riservati all'edilizia economi
ca e popolare. Come è noto 
si tratta di 80 mila stanze 
all'anno per il triennio '79-'81. 
Quindi, prima ancora che 
questo ci venga richiesto dal
la gente, dobbiamo fornire 
zone come Castel Giubileo, 
Decima e Torbellamonica di 
un servizio di trasporto che 
renda veramente preferibile 
il bus e il metrò all'auto pri
vata. 
Anche quando parliamo di 

traffico, ha detto tra l'altro 
Petroselli, dobbiamo chieder
ci se esiste ancora la possibi
lità che Roma resti davvero 
una città e non si trasformi 
lentamente in un agglomerato 

j senza ordine di case e di 
I uomini. Se questa possibilità 
I c'è. dobbiamo impegnarci al 

massimo. 

rio di programmazione, te
nendo conto cioè di quali sa
ranno le Jinee di sviluppo nei 
prossimi anni. Ma adesso, ha 
aggiunto Petroselli, un gran
de sforzo va fatto in dire
zione delle borgate. La loro 
perimetrazione, il piano Acea 
per acqua e luce, la costru
zione di una rete fognante 
stanno andando avanti, ma 
questo non basta. Bisogna de
finitivamente spezzare l'isola
mento di queste zone della 
città. Non solo con grandi 
opere di viabilità ma anche, 
soprattutto, con un servizio 
di trasporti che sia veramen
te efficiente. Proprio qui c'è 
maggiore bisogno di mezzi 
di trasporto che funzionino 
e costino poco, che siano una 
reale, valida" alternativa al 
mezzo privato, sempre più 
costoso. Per questo, però, è 
essenziale il potenziamento 
del parco bus. Numerose vet
ture verranno recuperate con 
l'abolizione di linee sostituite 
dalla linea A del metrò, ma 
si farà di più. 

I più grossi comuni italia
ni, ha detto Petroselli, stan
no studiando una bozza di 
convenzione comune con la 
Fiat: l'azienda torinese do
vrebbe costruire migliaia di 

bus in pochi anni da cedere 
ai comuni a prezzi di favore. 

Il sindaco non ha parlato 
soltanto di bus. Riprendendo 
le proposte contenute in al
cune relazioni, ha affermato 
che in prospettiva (e con l'in
calzare della crisi energeti
ca) bisogna recuperare, ove 
possibile, tutte le linee tran
viarie. Intanto, ha detto, man
terremo ovunque i binari esi
stenti. poi studieremo la pos
sibilità di portare il tram an
che nelle nuove zone residen
ziali. Non bisogna dimentica
re che in Italia vengono co
struiti i tram più moderni e 
funzionali del mondo. Ma per 
prenderli, però, bisogna an
dare all'estero, visto che li 
esportiamo. 
PARCHEGGI — Finanzia
menti permettendo, verrà av
viata la costruzione di una 
serie di parcheggi sotterranei 
in zone « strategiche » della 
città. Uno. per esempio, in 
piazzale dei Partigiani, a Por
ta San Paolo. 
ORARI — Ci saranno incon
tri per arrivare ad una di
versa organizzazione degli o-
rari: per i negozi, per i mini
steri e per le scuole. 

g. pa. 

La conferenza 

d'organizzazione 

della FGCI 

prosegue oggi 

all'Auditorium 

Si è aperto ieri pome
riggio con la relazione del 
segretario provinciale la 
conferenza d'organizzazio
ne della FGCI, nella sa
la dell'Auditorium di via 
Palermo affollata dagli 
oltre cinquecento delega
ti dei circoli e da molti 
invitati. 

Dopo la relazione (del-' 
la quale riferiremo, insie
me al dibattito, nei pros
simi giorni) l'assemblea è 
proseguita per i soli de
legati che hanno eletto le 
commissioni di lavoro. I 
lavori, che saranno con
clusi domenica dal com
pagno Vitali, della segre
teria della FGCI naziona
le. e ai quali partecipa 
anche il- compagno Gerar
do Chiaromonte, prosegui
ranno oggi pomeriggio con 
inizio alle 17. Domani, in
vece. il dibattito durerà 
per tutta la giornata: l'ap
puntamento è dunque al
le 9. 

All'inizio della conferen
za d'organizzazione i com
pagni si seno alzati in pie
di e hanno ricordalo, con 
un minuto di silenzio Gui
do Rossa, assassinato un 
anno fa dai brigatisti, e 
Ciro Principessa, ucciso 
con una coltellata da un 
fascista. 

Un giovane tunisino si autoaccusa dell'omicidio 

Un altro arresto per il delitto 
di via Ratta zzi: « Sono stato io 

a prendere a coltellate Hamadi» 
Avrebbe ucciso il suo connazionale perché pretendeva 
tangenti sui furti — Arrestato un altro nordafricano 

« Sono stato io a uccidere 
Hamadi Ben Hanoubi la sera 
dell'ultimo dell'anno. Voleva 
le tangenti sui nostri " colpi " 
e questo non ci andava bene ». 
E' così che l'altra notte il 
cittadino tunisino, Mohamed 
Ben Ali, di 19 anni, ha rac
contato la vera versione dei 
fatti al capo della sezione 
omicidi della squadra mobile, 
dottor Gennaro Monaco, che 
lo ha arrestato. 

Il giovane è stato fermato 
dalla polizia nei pressi della 
stazione Termini. Agli agenti 
ha mostrato alcune ferite sul 
braccio, già rimarginate, so
stenendo di essere stato feri
to tempo fa, durante un di
verbio, da Hamadi Ben Ha
noubi soprannominato « il ban
dito ». Questi —- secondo quan
to ha raccontato il giovane 
tunisino — imponeva la sua 
legge ad un gruppo di nord 
africani che gravita nella zo
na di piazza Vittorio e della 
stazione Termini. . 

Come si ricorderà, ieri, la 
squadra mobile aveva arre
stato Zairi Nausseur Ben Ha-
med, con l'accusa di essere 
stato lui ad uccidere Hamadi. 
Secondo la testimonianza di 
Mohamed Ben Ali, all'appun
tamento col « bandito », la se-

II giovane tunisino arrestato ieri 

ra del 30 dicembre scorso 
andò con Nauser Ben Hamed. 
Nel locale notturno « Roxi » i 
tre si incontrarono per « far 
chiarezza » sulla vicenda. Ma 
non vi fu dialogo, anzi. 

Volarono insulti, minacce e 
la notte del giorno successivo 
il corpo di Hamadi fu trova
to. colpito da numerose col
tellate all'addome, nei pressi 

di via Rattazzi. Tutti e due. 
ora, sono in carcere. E su di 
loro grava l'accusa di con
corso in omicidio volontario. 

Oggi stesso il magistrato 
andrà a Regina Coeli ad ascol
tare anche questo nuovo per
sonaggio, emerso all'ultimo 
momento. Col suo racconto. 
forse, si chiarirà definitiva
mente tutta la storia. 

Al III liceo artistico di via Casale de Merode all'Ardeatino 

Teppisti appiccano il fuoco a un'aula 
Gli studenti erano usciti da più di due ore — Solo per il tempestivo inter
vento dei vigili del fuoco i danni sono lievi - A cosa miravano i terroristi?. 

Ancora una scuola nel mi
rino dei teppisti. Questa vol
ta l'obiettivo era quello di 
seminare il panico nel HI 
Liceo artistico di via Casale 
De Merode (al quartiere Ar-
deatino), dove alcuni scono
sciuti ' hanno appiccato il 
fuoco in un'aula deserta. Se 
non ci sono stati ingenti 
danni e conseguenze ben più 
gravi, lo si deve al pronto 
intervento dei vigili del fuoco 
che hanno immediatamente 
spento le fiamme impedendo 
che si propagassero ai locali 

Erano circa le 13,30 quando 
qualcuno si e accorto che 

dall'aula di disegno 3, ormai 
deserta (gli studenti erano 
usciti alle 11,50) usciva del 
fumo. Dato l'allarme, sono 
corsi i vigili del fuoco che 
non hanno però potuto im
pedire che il fuoco danneg
giasse diversi banchi, una 
scrivania e una sedia e di
struggesse i disegni del I 
quadrimestre elaborati dai 
ragazzi e che si trovavano 
appesi al muro. La polizia in
tervenuta successivamente ha 
trovato un foglio di carta 

' imbevuto di benzina che si 
presuppone abbia costituito 
la miccia per appiccare il 

fuoco. A cosa mirassero i 
teppiti, per ora è impossibile 
dirlo. E' certo, che se non si 
fosse intervenuti tempestiva
mente il fuoco, trovando faci
le esca nel materiale presente 
nell'aula da disegno avrebbe 
presto trasformato in una 
torcia l'intero edificio. 

Dopo una pausa di qualche 
giorno riprendono dunque gli 
episodi di microterrorismo 
che spesso, solo per semplici 
coincidenze, non si trasfor
mano in episodi drammatici 
e al centro di essi ancora le 
scuole, con un chiaro intento 
provocatorio e intimidatorio. 

Dibattito sulla pace 
a Montevercfe 

Lunedi 28 gennaio alle ore 
20,30, si svolgerà nel teatro 
dell'Associazione culturale 
Monteverde (Via di Monte-
verde 57a), organizzato dal 
locale Comitato unitario per 
la pace ed il disarmo, un di
battito sul tema: «E' possi
bile salvare la pace nel 
mondo? ». 

La discussione sarà intro
dotta dal senatore Nino Pa
sti, della sinistra indipen
dente, e dal sacerdote Gian
ni Gennari 

Riccardo Tavani era al processo di Chieti: quando ha visto arrestare Rotondi è fuggito 

Vice di Pif ano «scompare» sotto il naso delia PS 
Sono ancora tre gli autonomi latitanti — Interrogati 'due dei quattro arrestati — Ottanta pagine di reso
conti sulle trasmissioni accusano Radio Onda Rossa — Hanno detto: « Guido Rossa si è voluta la sua fine » 

Approvata la legge che istituisce il difensore civico 

L'avvocato di tutti 
dichiara guerra 
alla burocrazia 

Non sarà proprio un 
e ombudsman > — il di
fensore civico che in Sve
zia conta ormai centocin
quanta anni di onorato 
servizio — ma anche noi 
avremo finalmente qualcu
no a cui ricorrere contro 
le ingiustizie, le lentezze. 
le inefficienze della bu
rocrazia. Ieri il consiglio 
regionale ha approvato la 
legge che istituisce questa 
e pubblica figura » di sag
gio e equanime protetto
re del cittadino. Il Lazio 
è dopo la Liguria la se
conda regione a dare il 
via all'esperimento. 

La proposta è stata ap
provata all'unanimità, con 
l'unica astensione del de
moproletario Di France
sco (la legge è nata dal
l'unificazione dei vari di
segni presentati dalla 
giunta e da tutti i par
titi democratici). Comun
que è bene intendersi: 
questo difensore nostrano 
nasce con alcuni limiti e 
in fondo non con molto po
tere. 

La sua. in ogni caso pe
rò. sarà una figura im
portante: a lui ogni cit

tadino potrà ricorrere per 
avere ogni tipo di infor
mazione sull'attività della 
Regione (e già questo sa
rebbe di per sé impor
tante, visto che spesso 
molti provvedimenti ri
mangono ai più sconosciu
ti). sulle leggi approvate 
e anche su quelle che si 
stanno discutendo. 

Oltre a questi compiti 
di € public relation » il di
fensore dovrà controlla
re, ovviamente anche su 
sollecitazione degli « am 
ministrati » la regolarità 
burocratica e tutti quelli 
che nel testo approvato 
vengono definiti e compor
tamenti non giustificati ». 
Un termine con il quale 
si indicano abusi, violazio
ni e via di questo passo. 

Se il « difensore » sco
pre qualche magagna avrà 
l'obbligo di segnalare il 
tutto alla presidenza della 
Regione, nonché ai citta
dini 

Queste le funzioni. Ma 
chi sarà qursto avvocato 
di tutti? Lo deciderà il 
consiglio regionale fra po
co e la sua funzione du
rerà cinque anni. Già si 

può dire, comunque, chi 
non sarà: la carica — di
ce la legge — è incompa
tibile con l'attività di par
lamentare, di consigliere 
regionale o di altri enti 
locali, di amministratore 
di organismi pubblici. E 
soprattutto il suo sarà un 
lavoro a tempo pieno (ci 
sarà da crederlo), tanto 
che non potrà avere un'al
tra attività lavorativa. 

Insomma da ieri " forse 
ci sentiamo mono indife
si di fronte a quell'im
mensa giungla di leggi e 
regolamenti con i quali, vo
lenti o nolenti, ci si trova 
a fare i conti: e Se in 
pratica con questa legge 
— ha detto il presidente 
dell'assemblea. Girolamo 
Mechelli — si rende più vi
cina la Regione al cittadi
no ». 

Ma quante resistenze si 
sono incontrate solo quan
do è stata proposta questa 

- figura. Lo ha ricordato il 
presidente della giunta. 

, Santarelli: il cammino non 
è stato facile e spesso ci 
siamo trovati a fare i con
ti con chi temeva la crea
zione di questo strumento 
di controllo. E' merito di 
questa maggioranza — ha 
concluso il presidente —. 
L'averlo sostenuto proprio 
in quanto con esso viene 
assicurata la verifica del
la regolarità burocratica 
dell'attività regionale e la 
speditezza dei procedi
menti. 

Si trovava a Chieti, al pro
cesso contro Pifano, uno dei 
tre «autonomi» legati alla 
Redio Onda Rossa, ricercati 
dalla Dlgos romana. E' sfug
gito alla cattura per caso, 
quando si è accorto che la 
polizia, intervenuta nell'aula, 
aveva già fermato un altro 
degli « autonomi », Claudio 
Rotondi colpito dallo stesso 
mandato di cattura del giu
dice romano Rosario Priore. 
All'appello dell'operazione (in 
tutto 7 ordini di cattura) 
mancano quindi tre persone; 
oltre a Riccardo Tavani (que
sto il nome del leader di au
tonomia sfuggito alla cattura 
a Chieti). sono ricercati ora 
anche Ruffino Ferrari e un 
altro esponente dell'organiz
zazione, di origine milanese. 
sempre legato a «Onda 
Rossa». 

Ruffino Ferrari, a quanto 
pare, si troverebbe ora a Pa
rigi dove avrebbe accompa
gnato la madre che si deve 
sottoporre a un delicato in
tervento chirurgico ma la no
tizia non è stata confermata 
ufficialmente dalia polizia. 
Ieri, intanto, il giudice roma
no Rosario Priore ha interro
gato in serata nel carcere di 
Regina Coeli due dei 4 auto
nomi arrestati tre giorni fa 
nella capitale. Si tratta di 
Claudio Rotondi, intestatario 
del telefono di « Onda ros
sa ». e di Osvaldo Miniero. 
assistiti dagli avvocati Di 
Giovanni e Maria Causarono. 
Sull'esito dell'interrogatorio. 
iniziato intorno alle 19 di ieri, 
non si è appreso molto. I 
legali si sono riservati di do
cumentare la posizione degli 
imputati nelle prossime ore 
quando sarà concluso questo 
primo giro di Interrogatori. 

Le accuse nei confronti dei 
4 «autonomi» sono note: 
istigazione alla sovversione, a 
delinquere, a disobbedire alle 
leggi sull'ordine publlco, non
ché propaganda sovversiva e 
apologia di reato. Ieri è sta
to reso noto il testo dei man
dati di cattura firmati dal 

giudice Priore. In pratica la 
decisione' della magistratura 
(il sequestro della radio e lo 
arresto di 7 persone) è il ri
sultato di un lungo lavoro 
di ascolto delle trasmissioni 
effettuate da Onda Rossa 
dal 18 al "79. 

Si tratta di 80 pagine dat
tiloscritte, tutte redatte dalla 
Digos, che riguardano le par
ti salienti delle trasmissioni: 
è una sequela impressionan
te di minacce, accuse, di in
citamenti a colpire fisicamen
te poliziotti e ufficiali e ma
gistrati Si fanno nomi e co
gnomi di persone - « sgradi
te » alle « lotte del proleta
ri», si leggono aberranti co
municati di collettivi autono
mi e le varie risoluzioni delle 
Br; si invitano i carcerati al
la ribellione aperta, si insul
tano costantemente magistra
ti. giornalisti, sindacalisti. Si 
rivendicano, inoltre, azioni di 
di guerriglia urbana, vi sono 
riferimenti diretti alla «co
struzione del partito combat
tente ». 

In queste trasmissioni Gui
do Rossa è considerato «una 
spia, un delatore... » (« la sua 
fine se l'è voluta»). Prospe
ro Gallinari (il capo Br arre
stato e ferito al termine di 
una sparatoria con la Ps) è 
« un compagno disarmato fu
cilato da una pattuglia di po
lizia in via Vetulonia»). La 
radio sembra accanirsi con
tro gli agenti di Ps: «il po
liziotto — afferma uno spea
ker della radio — è un es
sere diverso; il poliziotto che 
spara e uccide non ha no
me— Del poliziotto che viene 
ammazzato si sa tutto, anche 
il nomignolo, il nome dei ge
nitori, della fidanzata.» Ieri 
c'è stata la festa della po
lizia-, ma quando la rivolu
zione si fa anche noi faremo 
la festa alla polizia ». Il tut
to condito con l'attacco pe
sante. calunnioso, martellan
te al Pei. al sindacato e ai 
movimenti democratici. Ma 
tutto questo era noto da tem
po • la denuncia c'era stata. 

Buone speranze per il XVI I 

L'occupazione ha 
fatto svegliare 

il ministero 
Con un fonogramma si preanuncia l'invio 
di fondi straordinari per i laboratori 

L'occupazione messa in atto civilmente e democratica
mente dagli studenti del XVII di via Pasquale II a Prima-
valle deve aver messo paura a qualcuno. In particolare il 
Ministero, ieri, ha fatto pervenire alla presidenza dell'isti
tuto un fonogramma in cui si annuncia lo stanziamento di 
fondi straordinari perché si possano allestire i laboratori 
necessari per l'attività didattica. Inoltre, una delegazione 
della scuola è stata ricevuta dall'assessore provinciale alla 
scuola Lina Ciuffini che ha assicurato 30 milioni per l'im
pianto di illuminazione. 

Si avvia cosi a soluzione una vicenda cominciata con l'ini
zio dell'anno scolastico. In questa scuola (un istituto tecnico 
a indirizzo elettronico) appena costruita e che fa parte 
di un complesso che ospiterà anche la « media », manca tutto: 
dalle lampadine ai laboratori all'attrezzatura sportiva per la 
palestra. Eppure questo istituto è in continua espansione 
(quest'anno si sono formate ben 12 prime) e aggrega mol
tissimi ragazzi di Primavalle. 

Dopo quattro mesi di attesa e di continue richieste al 
Ministero perché fornisse l'istituto i laboratori necessari per 
concretizzare una teoria che altrimenti resta fine a se stessa. 
i ragazzi hanno deciso di occupare l'edificio. «Tanto con
tinuare a studiare così non serve a niente » — diceva uno 
di loro nell'assemblea di ieri mattina. E l'occupazione ha 
sortito immediatamente i suoi effetti: il ministero ha subito 
fatto sapere che i soldi arriveranno e i laboratori si faranno. 
Ma è proprio necessario passare a queste forme di lotta? 

Presidii al «Tesoro» e al «Lavoro» 

Settimana di lotta 
dei giovani 

precari della « 285 » 
Vogliono che il governo mantenga gli im
pegni assunti con il sindacato unitario 

La proroga dei contratti fi
no a marzo per i giovani as
sunti con la legge « 285 », pro
roga decisa dal governo, non 
sposta che per tre mesi il pro
blema: i precari, le migliaia 
di ragazzi e ragazze assunti 
a tempo determinato vogliono 
avere la sicurezza del posto 
di lavoro. Per questo il coor
dinamento regionale precari. 
che si collega alla federazione 
unitaria sindacate, ha indetto 
una settimana di mobilitazione. 

Si vuole costringere il go
verno a prendere una posi
zione definitiva, lo si vuole 
costringere a presentare un 
« disegno di legge organico ». 
così come si era impegnato a 
fare a dicembre durante un 
incontro con i giovani e i sin
dacati. 

La settimana di lotta si ar
ticolerà con « presidi » in via 
XX Settembre, vicino al mi
nistero del Tesoro e in via 

O Ali* t riunione segretari 
C.P.C zone detta provincia e se
gretari aziendali. O.d.G.: e Pro
blemi ordine democratico e de
creti contro il terrorismo ^. Par
tecipa la compagna Gigli» Tede. 
sco del C C 

COMITATO PROVINCIALE - SE
ZIONE AGRARIA: «ile 16 in fede
razione riunione allargata alle zone 
della provincia e circoscrizioni della 
c ìni più istituti sperimentali, orga
nizzazioni professionali e sindacai! 
in preparazione del convegno zoo
tecnico ( Struf eWi ) . 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FERRARA A SAN LO
RENZO: alle 18 assemblea precon
gressuale sulla situazione politica 
con il compagno Maurizio Ferrara. 
segretario del Comitato regionale 
e membro del C C TUSCOLANO: 
alle 18 con H compagno Antonio 
Rubbi del C C SANTA MARIA 
DELLE MOLE: alle 19 (Cervi). 
CASTELMAOAMA: alle ore 20.30 
(Belducci). LATINO METRONIO: 
alia 19.30 (Micucci). BALDUINA: 
alle or* 20 (Bolaffi). PARROC
CHI ETT A: alle 18 (Rolli). DRA
GONA: alla 19 (Fioriello). PONTE 

ripartito 
) 

MAMMOLO: alia 18 (Marnimi-
ceri). CASTELGIUBILEO: «Ile 18 
(Ort i ) . ARDEATINA: alle 18.30 
(Fiasco). VITINIA: alle 18 (Li-

gas). MONTEVERDE VECCHIO: 
alle 18.30. NUOVA MAGLIANA: 
alle 18.30 (Meta). ARDEA: alle 
18 (Scalchi). CAPENA: alle 17 
(Fortini). TOR LUPARA DI MEN
TANA: alla 19 (Agostinelli). RI-
GNANO: alte 20 (Romeni). TOR-
RITA" TIBERINA: alla 20.30 (Gen
t i l i ) . GUI DONI A: alle 17 (Cer-
qua). MONTEFLAVIO: «Ke 19 
(Mancuso). MONTELIBRETTI: alle 
18.30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — |X CIRC: alle 
20 a Tuscolano comitato redazione 
e responsabili propaganda (Bigia-
rert! - Quaresima). X CIRC: alle 
18 a Romanina riunione borgate 
(Rosa - M . Mancini -Catalano}. LI

TORANEA: afte 18 ad Anzio com
missione femminile (Bartolini-Cor-
ciulo). COLLEFERRO: aKe 17 a 
Zagarolo attivo sezioni: Gallica
no, Palestrina, San Cesareo, Za
garolo (Mele-Remi). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: STATALI NORD alle 17 • 
Mazzini (Parola); BANCA D'ITA
LIA alle 17 ad Appio Nuovo 
(Barletta); 

CONGRESSI DI SEZIONE I DI 
CELLULA: LITTON ette 15.30 in 
sede (Fregosi); PRENE5TINO al
le 17 (Ca i ) ; NUOVA GORDIA
NI alla 17 (Ouatrrucci); NUO
VO TUSCOLANO alle 17 (E. Man
cini): ROMANA GAS alle 17 ad 
Ostiense (Speranza); OLIVETTI 
alle 18 a S. Saba (Tuv<); Fla
minio alle 18 (Proietti); SERONO 
alle 17.30 a Porta Maggiore (Tro
vato); SETTEBAGNI alla 17 (Bi-

Flavia davanti al dicastero del 
Lavoro (sono questi due mini
steri che continuano a palleg
giarsi la soluzione del proble
ma). Appuntamenti sono stati 
anche indetti di fronte al Cam
pidoglio e a palazzo Valentina 

Istituto Gramsci 
L'ultima lezione 'del ciclo 

«H PCI e la scuola» previ
sta per oggi è spostata a gio
vedì 31 alle ore 17. Relatore 
il compagno Achille Occhetto 
sul tema «Scuola e trasfor
mazione della società». * 

Latto 
F morta la madre del com

pagno Mariano Romana 
della sezione Forte Brevetta. 
In questo momento di dolore 
giungano al caro Mariano, le 
fraterne condoglianze da 
parte dei compagni della se
zione e dell'*Unità». 

•chi); CNEN alte 17.30 a Seta-
rio (Bordin). 
CONFERENZE E ASSEMBLEE DI 
ORGANIZZAZIONE: LUDOVISl 
ale 18 (lembo); SAN PAOLO 
alle 17.30 (Knna); SPINACETO 
aile 18 (N . Mancini); ARSOLI 
alla 17 (Piccarrerta). 
RIETI 

Federazione ora 17 Assemblea 
Acotral (Ferroni Dino - Ceccrel
l i ) : Federazione ore 16 Con
gresso Sezione SNIA (Ferroni An
drea); Frasso ore 18,30 Con
gresso (Menichelli) ; Corese Ter
ra ore 19 Congresso (Glraldi); 
Scsndriglia Congresso Sez'one 
(Bocci); Cantalic» ora 19.30 Con
gresso (Ferroni). 
FROSINONE 

Federazione or» 18 Gruppo USL 
dì Anagni (Cirillo); Federazione 
ora 18 Gruppo USL FR4 (Vacca): 
Fresinone - Sezione ore 16 as
semblea FGCI (Pag'ia); Cassino 
ore 17 Attivo Studenti Medi (To
rnassi). 
VITERBO 

Bolsena ore 20 assemblea (Tra. 
becchini). 


